
 

www.ilsole24ore.com
Giovedì 25 Marzo 2010 n.216)

>RICERCA >INNOVAZIONE >CREATIVITÀ

DI ANDREA GRANELLI

«R icostruiresignificacol-
laborare con il tempo
nel suo aspetto di pas-
sato,coglierne lo spiri-

to e modificarlo, protenderlo, quasi, verso un
più lungo avvenire; significa scoprire sotto le
pietre il segreto delle sorgenti». Questa frase
delleMemoriediAdrianodiMargueriteYour-
cenar ben si addice all’iniziativa lanciata re-
centemente dalla Fondazione Valore Italia –
ente strumentale del ministero dello Svilup-
po economico con funzione di laboratorio
progettuale per le tematiche attinenti il made
inItaly, l’economiadellacreativitàedellacul-
tura–peridentificareediffondereunapproc-
cio sistematico all’utilizzazione delle nuove
tecnologie edel design per la riqualificazione
e valorizzazione del patrimonio culturale e
del territorio che loracchiude.

Partediquesta iniziativaèunaricercasiste-
maticadicasidieccellenzasulterritorioitalia-
nocheèrecentementediventataunlibro–(re)
design del territorio. Design e nuove tecnologie
perlosviluppoeconomicodeibeniculturali–cu-
ratodameeMonicaScanu.

L’obiettivo della Fondazione è l’identifica-
zione di una via italiana al "post-industriale"
checolgalenostrespecificitàsenzacompiacer-
si eccessivamente delle differenze con i paesi-
guida e dove il patrimonio culturale, le nuove
tecnologiee ildesignnesonoiprotagonisti.

La tesi è che la bellezza e ricchezza storico-

artistico-paesaggistica del nostro Paese non è
l’eredità "immeritata" dei nostri avi, ma il pro-
dottoconsapevoledi:
e unaculturadellaconservazioneedelrispet-
todelpassato(isuoimateriali, i suoistili, i suoi
simboli)chehasemprevistoildialogotratradi-
zioneemodernità;
r unadisponibilità – nelnostroPaese– di tec-
nologieemetodologieprogettualimoltoinno-
vative e perennemente aggiornate che hanno
permessodidarecorpoaquestavisionedialo-
gantefrapassatoefuturo;
t una presenza di una pervasiva "cultura del
fare"dimatriceartigiana.

Il libroèscrittosia in italianoche in inglese
perché vuole contribuire a costruire un rac-
contodelnostro meravigliosopatrimonioar-
tistico più legato alle tecnologie, alla cultura
di progetto e di valorizzazione e che ha reso
possibile una sua conservazione e riconte-
stualizzazione che non agli stili e i fasti di un
tempo«chefu».

Il contributo del design in questo ambito
puòesserestraordinario,consentendodiridur-
re al minimo uno dei rischi della valorizzazio-
nedel patrimonio culturale: la trasformazione
dell’atto di valorizzazione in una celebrazione
nostalgica dei «bei tempi andati» che tende a

mummificare il nostro «glorioso passato». In
questocasoilpassatosifissainfeticciodacon-
templare con nostalgia e reverenza e non di-
ventaunaradicevivificantedareinterpretare.

Unametodologiaemergentechetendeain-
tegraretalidisciplineinunaprogettazioneuni-
ficataèilcosiddettoexperiencedesign.Questo
metodo – o meglio insieme di metodi – forza
innanzitutto i progettisti a comprendere nel
profondol’esperienzadell’utilizzatore–siaes-
so l’abitante o il frequentatore dell’edificio, il
cittadino che vive nel contesto urbano in cui
l’edificioècollocatooppureilturistachecom-
pie appositamente un viaggio per visitarlo –

progettandoerealizzandotuttigliaspetti(sia-
no essi materiali, funzionali, stilisticio virtua-
li) che ne massimizzano l’esperienza d’uso. I
33casidi(re)designanalizzatinellibro–ecor-
redati da splendide fotografie – dimostrano
concrete applicazioni – spesso inconsapevoli
–diquestametodologia.

Il (re)design richiede infatti capacità di la-
vorare sui materiali e gli stili antichi e – con-
temporaneamente – introdurre le nuove tec-
nologie(impiantistiche,sensoristiche,digita-
li)eplasmareconildesignglispazi funzionali
egli aspetti estetici; ma richiede anche corag-
gio e capacità imprenditoriali, conoscenze
economico-finanziarie (dal project financing,
alla capacità di accedere a fondi agevolati) e
visione strategica che spesso anticipa gusti e
stili deivisitatori; e soprattutto si esplicita nel
lavorare insquadra.

La valorizzazione di quella parte del patri-
monio culturale costituito da edifici e luoghi
antichi o con un elevato valore simbolico de-
vediventaredunquesempremenoun’attività
di tipo conservativo e sempre più frequente-
menteunaveraepropriaattivitàdidesign.In-
fatti l’esigenza di riutilizzo di un edificio – per
cambiarne (anche solo temporaneamente) la
destinazione d’uso – deve avvenire senza pe-
ròrecidereilfiloconilpassato,com-prenden-
do e attualizzando il suo genius loci, ciò che di
fattonehaassicuratolapermanenzafinoaino-
stri giorni e che continua a manifestarsi, an-
chesesottospogliediverse.

continua a pag. 13
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Motto Perpetuo

Il pittore non deve dipingere
quello che vede, ma quello che si vedrà

Paul Valéry, poeta (1871-1945)

Servizi
Tradizioni funzionali
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Il design del patrimonio culturale rilancia il territorio:
l’innovazione valorizza la storia italiana

RIPROGETTARE IL PAESAGGIO
PER COSTRUIRNE IL FUTURO

Tecnologie
Opportunità di valorizzazione

Napoli. Videoproiezione
su Castel dell’Ovo

nòva24. Ogni giovedì in edicola, tutti i giorni su www.nova24.it e dal lunedì al venerdì alle 16:30
su Radio 24 con NòvaLab24 – La voce dell’Innovazione.
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Design del territorio.
La riscoperta di luoghi densi di senso. I beni e i luoghi della cultura
come chiave del rilancio del paese, anche dal punto di vista
economico. L’utilizzo di tecnologie – spesso made in Italy – per
valorizzare il patrimonio. Su queste direttrici si muovono le
eccellenze nella trasformazione del territorio, raccontate in queste
pagine. Le best practices sono raccolte nel libro (re)design del
territorio. Design e nuove tecnologie per lo sviluppo economico dei
beni culturali, curato da Andrea Granelli e Monica Scanu,
pubblicato da Fondazione Valore Italia.
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Tradizioni & sviluppo.
Le strade dello sviluppo economico

del territorio passano anche dal recupero,
dal riutilizzo e dalla valorizzazione del

patrimonio storico-architettonico.
Le tecnologie vengono in aiuto.

In Italia c
e del ris

visto il di
recuper
valorizz

Strumenti di valorizzazione.
La riqualificazione del patrimonio

culturale
e artistico viene accentuata attraverso

l’utilizzo di nuove tecnologie e
metodologie progettuali molto innovative.

A

Tecnologie

Economia
eservizi

Cantina Petra. A Suvereto
(Livorno) il gruppo Terra Moretti
ha affidato all’architetto Mario
Botta un progetto per una cantina
vitivinicola che valorizza la
tradizione locale.

Venaria Reale. Restituita alla
magnificenza barocca, la Reggia di
Venaria è tornata simbolo di modernità
e cultura. Nella foto le installazioni di
Peter Greenaway che ha curato
l’allestimento scenografico.

Cappella degli Scrovegni.
Il Comune di Padova ha
allestito un museo
virtuale, all’ingresso della
cappella dipinta da Giotto.
L’interazione
tridimensionale in tempo
reale e comportamenti
virtuali introducono la
visita.

Mostre impossibili. Si
raccoglie l’opera completa di
unartista –nella fotoa fianco,
lamostra di Caravaggio a
Salerno–e si ricostruisce
l’ambientazioneusando
tecnichedigitalie collocando
virtualmente lospettatore
davantiall’originale
riprodotto inscala.
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Molino Stucky. Il c
ottocentesco che
sul Canale della G
stato recuperato p
Società Acqua Pia
Dopo i lavori di re
all’architetto Gius
– gli spazi sono st
dall’Hotel Hilton.
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Storia e futuro.
In Italia c’è una cultura della conservazione

e del rispetto del passato che ha sempre
visto il dialogo fra tradizione e modernità. Il
recupero di luoghi densi di senso e la loro
valorizzazione massimizzano l’esperienza

d’uso.

o

erso

ative.

>dalla prima

Minimetrò.
Perugia investe
sul valore della
mobilità. Il
Comune ha
realizzato il
progetto del
minimetrò. La
direzione artistica
delle opere è stata
affidata
all’architetto
francese Jean
Nouvel.

TIPS MARKA

Allaricerca
delsenso

Queste attività si trasformano in
un vero e proprio (re)design

del contenitore che consente nuo-
ve interpretazioni e utilizzi senza
però snaturarlo.

Borghi medioevali, antichi ca-
stelli, ville rinascimentali, siti ar-
cheologici, ma anche vecchie fab-

briche o edifici modernisti in disu-
so diventano pertanto luoghi di
sperimentazioneedi ri-nascita,do-
ve le pietre antiche convivono con
i nuovi materiali e le nanotecnolo-
gie, dove i ritmi architettonici de-
gli ambienti acquisiscono un’ani-
ma digitale e un sistema nervoso

fatto di impianti, cablaggi e reti di
sensori e si trasformano in nuove
fonti di ispirazione, meta di un mo-
derno Grand Tour.

L’applicazionedeimetodidelde-
sign al nostro Patrimonio Cultura-
lepotrebbe inoltredare nuova linfa
a un altro settore molto importante
per il nostro Paese quanto poco
considerato: l’artigianato artistico.

Stretto fra due realtà – gli arti-
sti che lo guardano dall’alto con

sufficienza e gli artigiani che lo
considerano una figura un po’ ro-
mantica e con scarso piglio im-
prenditoriale – l’artigiano-artista
potrebbe invece esprimere gran-
di potenzialità in questo settore,
conciliando il suo gusto e saper fa-
re, la sua sensibilità estetica, la
sua manualità con le tecnologie e
i materiali più innovativi.

Andrea Granelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sextantio. A Santo Stefano di
Sessanio il borgo medievale è
stato acquistato da una
società – Sextantio – che lo ha
ristrutturato. Oggi offre un
albergo diffuso, botteghe
artigianali, centro benessere,
centro escursioni, cantina di
prodotti tipici.

Historiale. Il museo, promosso dal
Comitato celebrativo Battaglia di
Montecassino, intende raccontare i
fatti che si svolsero attorno alla
celebre abbazia distrutta nel 1944.
Un percorso fortemente evocativo,
ricco di tecnologia, storia ed
emozioni. L’allestimento è stato
curato da Officina Rambaldi.

CorporArte.
Impresa Valore Consulting
ha promosso il progetto
«Collezione in azienda: una
rete museale per l’arte
contemporanea», assieme a
quattro aziende pugliesi e
lucane. Nella foto, The bridge
(Andrea Chiesi).

Biblioteca Salaborsa.
A Bologna sono stati recuperati gli spazi della
Salaborsa all’interno di Palazzo d’Accursio, il
"quasi castello", antica sede storica del
Comune che si affaccia su Piazza Maggiore.
La Salaborsa è diventata un centro culturale
pubblico che valorizza la multimedialità. Oltre
a libri, quotidiani e riviste, sono presenti cd
musicali, film e documentari in dvd,
audiolibri. I documenti sono collocati a
scaffale aperto, cioè direttamente a
disposizione degli utenti.

Le Saline di Trapani.
L’assessorato al Territorio e
all’Ambiente della Regione
Siciliana ha affidato la
Riserva delle Saline di
Trapani al Wwf. L’area è stata
recuperata a testimonianza
del lavoro dell’uomo e del suo
rapporto con la natura.

Forte di Bard.
A Pont-St. Martin
l’antico forte è
stato recuperato
ed è diventato
sede del polo
culturale delle Alpi
Occidentali. Un
percorso
pluridisciplinare,
multimediale e
interattivo per
scoprire le
montagne,
accompagna il
visitatore. Due
totem interattivi
mettono a
disposizione 140
itinerari
turistico-culturali.

Molino Stucky. Il complesso
ottocentesco che si affaccia
sul Canale della Giudecca a Venezia è
stato recuperato per volontà della
Società Acqua Pia Antica Marcia.
Dopo i lavori di restauro – affidati
all’architetto Giuseppe Boccanegra
– gli spazi sono stati occupati
dall’Hotel Hilton.

ECCELLENZE ITALIANE

ERREBI
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C
Tecnoartigiani
DELLA CULTURA

✒...Studia il passato
se vuoi prevedere

il futuro
Confucio

Software interattivi,
led, materiali
sostenibili: l’arte
diventa opportunità
per le imprese hi-tech

Al servizio del visitatore
OLYCOM

DI LUCA DELLO IACOVO

Itecnoartigiani italiani arric-
chisconoil territorio.Risco-
prono l’esperienza del pub-
blico con i luoghi d’arte: tat-

to,udito,vista.Sperimentanogior-
no dopo giorno. A Ivrea Massimo
Banzieilsuoteamdidesignerhan-
no progettato Arduino, una sche-
da elettronica per gestire installa-
zioni in grado di interagire con le
persone. Come al museo Campa-
ri: una manopola a forma di tappo
permette di navigare nella storia
dell’azienda, visualizzata su uno
schermo. Per i visitatori diventa
un’occasione di utilizzare il tatto,
superando la barriera di vetrine e
cordoni. Arduino facilita l’acces-
so a tecnologie interattive anche
per chi non conosce a fondo i lin-
guaggi di programmazione: desi-
gner, architetti, artisti.

Nel mondo ha avuto successo: è
stato utilizzato anche nelle sale
dell’Arizona science museum, di
Ars electronica, dell’Explorato-
rium di San Francisco e dello
Science museum of Minnesota.
Tanto che ad aprile arriva un kit
progettato per esposizioni, musei,

fiere. Ma per il tessuto locale le
conseguenze dell’incontro tra ri-
cerca applicata e beni culturali so-
no più ampie. Alcuni studi italiani
di designer hanno sviluppato ap-
plicazioni interattive con Ardui-
no. Il team di docenti e studenti
che, negli ultimi anni, ha sviluppa-
to a Ivrea il microcontroller ades-
soèdisseminatoinItaliaenelmon-
do.Ediffondeleconoscenzeacqui-
site. L’indotto cresce a macchia
d’olio: negli Stati Uniti Sparkfun,
un’aziendachehapuntatosull’eco-
sistema della scheda elettronica
"piemontese",ha raggiuntounfat-
turato di otto milioni di dollari.

Per ilpubblico leesperienzedel-
l’arte arricchite dalla tecnologia si
moltiplicano. Il laboratorio Cattid

dell’Università La Sapienza ha svi-
luppatol’applicazionepercellulari
Artsonomy: i visitatori di un mu-
seo possono lasciare commenti e
impressioni su una bacheca digita-
lescrivendosullatastieradeltelefo-
nino. E le loro opinioni generano
unamappacollettivadiconcettiat-
traversoparolechiave(tag).

Prima dell’estate, poi, sarà pron-
to un progetto del Cattid per il Par-
codell’AppiaAntica.Èunmuseoin-
terattivo all’aperto. Per esempio, i
visitatoriinquadranoconlafotoca-
mera del cellulare un monumento
o un’area della zona archeologica:
attraversounsoftware,ascoltanoil
commentodellaguidaturistica,as-
sociatoautomaticamentealterrito-
rio attraverso coordinate gps (è la
piattaformaLayar).Oppure,parte-
cipanoallecacceal tesoro: trovano
gli indizi fotografando etichette
grandiquantounfrancobolloedis-
seminate nel parco (Qrcode). An-
cora:scrivonoopinioniericordiat-
traverso un social network, come
suFacebook.Sonoopportunitàabi-
litatedaunaretewirelesspubblica,
costruita dall’italiana Unidata (che
ha fornito punti di accesso a Roma
perilprogettoWi-move).

Itecnoartigianiitalianisimisura-
no con le sfide dell’illuminazione.
Da tempo il regista Peter Gree-
naway lavora a «Nine classical
paintings», una rilettura di capola-
vori dell’arte. A Milano, per esem-
pio, una copia dell’«Ultima cena»
di Leonardo da Vinci è stata arric-
chita con colori e suoni: le installa-
zioni multimediali sono opera di
Euphon(gruppo Mediacontech).

Iconfinitraarte,scienzaetecno-
logia diventano sottili, come mo-
stra la piattaforma online Digi-
cult.E idistretti localipuntanosul-
laricercascientificamultidiscipli-
nare. In Toscana Targetti, per
esempio, scommette sui led per il-
luminare opere pittoriche: consu-
manofino al 50% in meno. È il pro-
getto Neuronvisione, un tentativo
di studiare le connessioni tra este-
ticaeneuroscienze.«Coni ledpos-
siamo bilanciare la saturazione
deicolori inmodopiùefficienteri-
spetto alle lampade tradizionali.
Secondo alcuni studi abilitano
un’interazione delle persone con
le opere: la memoria umana, infat-
ti, tendeaintegrare l’esperienzadi
visione», dice Paolo Targetti, pre-
sidente dell’omonima azienda.

La marchigiana iGuzzini da
tempo valorizza l’illuminazione
di istituzioni culturali come il Be-
aubourg di Parigi e l’Hermitage di
San Pietroburgo. Al museo egizio
di Torino ha installato il proietto-
re Le Perroquet, sviluppato con
Renzo Piano. E sarà presente per
Dna, il salone delle tecnologie per
l’arte promosso a ottobre da Biel-
la intraprendere. È ancora la luce
a cambiare l’edilizia sostenibile e
i restauri. Italcementi hanno pro-
gettato Tx Active: attraverso un
processo fotocatalitico, il cemen-
to additivato con biossido di tita-
nioriducesostanzenocivee inqui-
nanti nell’aria, come il monossido
di carbonio.

Per le piccole e medie imprese
impegnate nell’hitech i beni arti-
stici sono un’opportunità di svi-
luppo. E un territorio di innova-
zione. Tre anni fa l’aretina Menci
software ha lanciato un program-
ma per analizzare le superfici,
Zscan, alternativo agli scanner la-
ser: utilizzando immagini ad alta
risoluzione, è in grado di cogliere
microlesioni fino a 50 micron.

luca.dello@gmail.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Illuminazioni intelligenti. Al Museo egizio di Torino la
marchigiana iGuzzini ha installato proiettori «Le Perroquet».
A progettarlo ha contribuito l’architetto Renzo Piano. La
scenografia è stata curata da Dante Ferretti.

Cemento. Attraverso un processo fotocatalitico, il cemento
additivato Tx Active (Italcementi) riduce sostanze nocive e
inquinanti nell’aria. Nella foto, la chiesa Dives in Misericordia,
costruita utilizzando Tx Active.

Tatto e musica. L’arpa laser è stata sviluppata a partire
da una scheda di Arduino: per suonarla bisogna accostare
le mani a palme aperte sui raggi luminosi. È un sistema di
interazione applicabile a spazi espositivi.
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